	Undicesima per annum, A
O Padre, che hai fatto di noi un regno di sacerdoti e una nazione santa, donaci di ascoltare la tua voce e di custodire la tua alleanza, per annunciare con le parole e con la vita che il tuo regno è vicino. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 
   
PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]
Signore, perdonaci se nelle scelte concrete non ci comportiamo come sacerdoti e nazione santa, chiamati a testimoniare il tuo amore; e abbi pietà di noi.

Cristo, perdonaci se non poniamo impegno nell’ascoltare la tua voce e custodire la tua alleanza, offerta per la nostra salvezza; e abbi pietà di noi.

Signore, perdonaci se non annunciamo con le parole e la vita che il tuo regno è già presente in mezzo a noi; e abbi pietà di noi.

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché hai fatto di noi un regno di sacerdoti e una nazione santa

Grazie, Signore Gesù, che ci doni di ascoltare la tua voce e di custodire l’alleanza che il Padre offre all’umanità

 Grazie, Spirito perché la tua forza ci rende capaci e generosi per annunciare con le parole e con la vita che il regno di Dio è vicino


[bookmark: _Hlk49235678]O Padre, che hai fatto di noi un regno di sacerdoti e una nazione santa, donaci di ascoltare la tua voce e di custodire la tua alleanza, per annunciare con le parole e con la vita che il tuo regno è vicino. Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 
	[bookmark: _Hlk137646261]In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore.
	Antefatto: discorso della montagna, varie guarigioni, chiamata di Matteo, altre guarigioni unite a predicazione 
Gesù manifesta la compassione che motiva le sue scelte; una prima similitudine: pastore che si prende cura di un gregge sbandato

	Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».
	Seconda similitudine e coinvolgimento di quanti lo seguono (discepoli) paragonati a operai (assunti a giornata) assunti per l’urgenza (messe abbondante); prima azione è pregare perché è “opera di Dio” la salvezza; il Padre (signore della messe) si prende cura inviando altri evangelizzatori

	Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.
	Fondamento: essere suoi discepoli; non si precisa quando sono stati scelti questi dodici tra i diversi discepoli; il potere loro affidato è di operare come lui con guarigioni e liberazioni

	I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì.
	La lista, (Mc 3, 13-16; Lc 6, 12-16) dove Simone detto Pietro è sempre primo in lista; due coppie di fratelli; nomi riportati in coppia (anche se non fratelli); specificazione di uno come pubblicano; distinti Giacomo fratello di Giovanni da Giacomo da figlio di Alfeo; qui un solo “Giuda”: l’Iscariota; l’altro è Giuda Taddeo; evocato da subito il tradimento che accadrà in seguito

	Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele.
	I “Dodici” (come le tribù di Israele) diventano “apostoli” = mandati, inviati; Dodici quasi come un nome specifico
Prima della Pasqua il raggio di azione (dei discepoli come di Gesù) è limitato al popolo eletto “pecore perdute” (pastore che prova compassione)

	Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni.
	Non come i rabbini nelle sinagoghe che si deve andare ad ascoltarli, si sceglie di andare alla loro scuola, ma credenti in cammino, così che tutti possano incontrare l’annuncio, anche quanti non andrebbero; una Chiesa in uscita, missionaria
Tema dell’annuncio è il regno (come in Mt 4, 17) che si fa presente (vicino); le guarigioni e il riportare in vita i morti, la potenza sui demòni nella scia delle opere del Maestro (es. Mt 8, 28 ss; 9, 32
annunciare con le parole e con la vita che il tuo regno è vicino

	Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».
	Lo stile del Maestro (dono gratuito) anche per i “discepoli” (chi impara) che diventano “apostoli” (chi annuncia): non potere, ricchezza, successo come motivi che muovono la missione 



… donaci di ascoltare la tua voce e di custodire la tua alleanza è la sottolineatura che prendiamo dalla Colletta, che ci aiuta a inquadrare la liturgia partendo dalla Parola, ed “educa” anche la nostra risposta: sia nel salmo - Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida – che nella “preghiera dei fedeli”.
[bookmark: _Hlk137646644]Discepoli sono quanti ascoltano la voce del Maestro, e custodiscono l’Alleanza che viene dal Padre, si è manifestata nel “primo testamento” e ha costituito la missione che è di Gesù e poi dei suoi discepoli che restando tali, ovvero ascoltatori della Parola, gregge da lui guidato, chiamati a diventare apostoli, ovvero annunciatori, testimoni della stessa. Non due categorie chiuse (solo discepoli o solo apostoli) ma aperte: ascoltatori e annunciatori tutti e non si diventa “apostoli” solo con sacramento dell’Ordine. 
In effetti tutti siamo un regno di sacerdoti e una nazione santa dove il punto centrale, e non solo iniziale, fa essenziale, è di essere battezzati e cresimati, mentre gli altri sacramenti (matrimonio e ordine) e le consacrazioni che ne seguono – o le consacrazioni anche senza specifico sacramento – sono solo una modalità di vivere questo unico sacerdozio (capacità di rivolgersi a Dio) per tutti. 
Testimoni è più che solo ripetitori di testi, o anche motivatori di scelte: lo esprime appunto la colletta nella sua parte conclusiva: annunciare con le parole e con la vita che il tuo regno è vicino. Lo diciamo anche noi, nella liturgia di questa domenica, perché siamo chiamati a continuare la lista con dodici nomi, qualche riferimento alla parentela, alcune sottolineature all’origine – il pubblicano – e a scelte contrarie importanti fino al tradimento, che possono frenare, far inciampare, mettere in crisi la testimonianza, ma non fermare il mandato affidato dal Maestro, che dopo la risurrezione apre lo scenario su tutti i popoli. Rimane stabile lo stile: il suo, dei suoi primi testimoni, pur con le loro debolezze, destinato a guidare anche noi: Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date, e non si riferisce solo ai soldi, quanto anche la libertà – e spesso come forma di vera “povertà” – di fare i conti con la possibile non risposta (ignorano) o risposta negativa (rifiutano) di quanti pensiamo siano interessati al Vangelo e non lo sono, o per lo meno non subito, come anche non nella forma che noi ci pensiamo. Povertà perché il regno è certo che si realizza, ma guai a partire contando sul successo della nostra azione. Anche nella parabola del seminatore Gesù fa conto che il seme cade sui diversi tipi di terreno, senza con questo smettere di seminare e con larghezza e fiducia nello Spirito, ma riconoscendo a tutti la libertà della risposta. Il “se vuoi” (Mt 19, 17. 21) rimane sempre per tutte le persone che incontra e che invita, ma mai costringe a seguire, anche quando – come il giovane ricco – se ne vanno tristi e delusi.
Lo ricorda il Papa: non proselitismo, ma annuncio gratuito, testimonianza.




Padre, 
siamo noi il popolo dell’Alleanza, 
gregge che riconosce in Gesù il pastore buono, 
che ci conduce con pazienza e amore
perché diventiamo un regno di sacerdoti 
e una nazione santa.

Gesù prova compassione anche per noi,
che diventiamo pecore senza pastore
quando non ascoltiamo la sua voce
e dimentichiamo il patto d’amore
che ha rinnovato e confermato 
con il dono della sua vita.
Con la forza dello Spirito
il Maestro ci insegna ad essere discepoli,
che avvertono la Parola come tesoro
da condividere con ogni uomo e donna,
vivendo lo stile del dono gratuito. 

Con gli angeli, cantori della tua gloria,
e sostenuti dai santi,
discepoli e annunciatori del Vangelo,
proclamiamo nel canto la tua lode: Santo…







PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!».
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità.
Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».

 1 let. Padre, con il Battesimo ci hai resi popolo sacerdotale e nazione santa
Tutti Accompagna ogni giorno il nostro cammino di fede per rimanere umili discepoli diventando apostoli del tuo regno 

2 let. Cristo, tu senti compassione anche per noi, che viviamo il questo tempo ricco di sfide e di possibilità
Tutti Aiutaci ad andare verso gli altri con la fiducia nel tuo aiuto e sapendo che il seme della Parola sa portare frutto nel cuore dell’uomo

[bookmark: _GoBack]3 let. Spirito, la tua dolcezza e forza ci educano a testimoniare con carità e serenità il Vangelo, anche quando sembra non interessare a molti
Tutti Donaci di non rinunciare al nostro compito di testimoni della grazia che salva quanti l’accolgono con fiducia e umiltà
